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PREMESSA

“…Il corpo è l’unico mezzo che io ho
 per andare al cuore delle cose…”
[Marleau Ponty M. 197]

[image: ]Dietro questa frase si cela il motivo principale che ci ha spinto a trattare, nel corso del nostro lavoro, l’argomento della possibile relazione tra i modelli mediatici, a cui siamo perennemente esposti, e la conseguente convivenza, tutt’altro che pacifica, con l’immagine “imperfetta” che tutti quanti abbiamo di noi stessi. Infatti, questa breve citazione evidenzia chiaramente come dietro il problema dell’immagine corporea si nasconda il tema centrale dell’uomo. Per questa sua grande importanza, nel corso degli anni, il corpo è diventato luogo di pratiche particolari e impegnative (diete, fitness, ecc.) a cui dedicare molte risorse monetarie e molto tempo. Nell’immagine corporea è racchiusa la nostra biografia e quindi anche la percezione che tutti quanti abbiamo di noi stessi e il contesto sociale è un elemento fondamentale per la formazione della nostra immagine corporea. A questo proposito, Tajfel fu uno dei primi studiosi ad elaborare la “teoria dell’identità sociale” secondo cui “l’individuo ricava una parte consistente dell’immagine di sé dall’immagine che ha dei gruppi ai quali appartiene e dallo stato complessivo dei rapporti fra i gruppi sociali per lui per lui significativi”. L’attuale società occidentale espone insistentemente la popolazione ad una forte pressione verso un ideale estetico di magrezza e all’illusione che esso sia raggiungibile solo con un minimo sforzo. La presenza nella popolazione dei disturbi del comportamento alimentare è una caratteristica tipicamente occidentale e che ha visto un significativo aumento dell’incidenza di queste patologie soprattutto negli ultimi 50 anni. Ispirandoci a tutto ciò, nel corso del nostro lavoro, abbiamo voluto approfondire e, soprattutto, dimostrare la notevole influenza che i media esercitano sulla nostra quotidianità e in particolare sul modo in cui essi, attraverso modelli di corpi femminili e maschili utopici, minano alla nostra autostima. Come approfondiremo anche nel quadro teorico, il nostro lavoro partirà dall’idea di corpo “perfetto” proposta dai media, per andare a relazionarla con i temi dell’autostima e della soddisfazione nei confronti della propria immagine, fino a sfiorare, attraverso qualche accenno, l’immenso discorso del regime alimentare adottato per poter fare del proprio corpo un’opera d’arte.  

1. IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA:
Il problema conoscitivo da cui parte la ricerca si può esprimere attraverso la seguente domanda: quanto i mass media influiscono sulla percezione di noi stessi? E quanto, in relazione a ciò questo compromette il nostro modo di vivere, in particolare il nostro rapportarsi con il cibo e  alcune scelte legate all’esteriorità?

2. IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA:
La relazione esistente tra consumo dei mass media e percezione di se stessi 

3. IDENTIFICAZIONE DELL'OBIETTIVO DI RICERCA:
Stabilire se esiste una relazione tra consumo dei mass media e percezione di se stessi.

4. COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO[image: ] 
Come già detto, lo scopo di questa ricerca è quello di spiegare i meccanismi che fanno dei media i principali responsabili della creazione nell’immaginario collettivo, ed in particolar modo in quello femminile, di un ideale di bellezza standardizzato e irrealistico che esalta la perfezione e demonizza il grasso, costringendo ad un continuo auto monitoraggio del proprio corpo e a pratiche per modellarlo. I media, infatti, sono i principali responsabili della creazione nell’immaginario collettivo, ed in particolar modo in quello femminile, di un ideale di bellezza standardizzato e irrealistico che esalta la perfezione. Le immagini pubblicitarie definiscono una sorta di modello ideale, spesso inavvicinabile, a cui ispirarsi. Questi modelli ideali influenzano molto l'opinione pubblica. Non è un caso che [image: ]attualmente la maggioranza degli studiosi sia concorde nell’affiancare al concetto di stili di vita quello di stili di consumo mediale. L'influenza dei mass media è talmente rilevante che nelle società orientali (dove una corporeità robusta è sinonimo di salute e opulenza), l'introduzione della televisione e dei mezzi di informazione occidentali ha radicalmente cambiato, nel giro di pochi anni, i canoni dell'aspetto fisico ideale.  In questa direzione è da leggere l’ampliamento degli interventi di chirurgia plastica, che vanno a costruire e consolidare un orientamento nei confronti di un corpo “artificiale”. Dalle varie ricerche condotte a livello internazionale è emerso che, nei Paesi più industrializzati, la preoccupazione per il proprio aspetto fisico sembra raggiungere i massimi livelli tra i 10 ed i 20 anni, anche se tali preoccupazioni permangono anche col passare dell'età. Nel sesso femminile il fenomeno è maggiormente pronunciato. Inoltre, oggi il corpo viene esibito continuamente dalla pubblicità, dalla televisione, dai giornali. Per questo motivo è importante ricordare che il potere dei mezzi di comunicazione di massa risiede nella capacità di modellare una determinata realtà sociale. Tutti gli spettatori, anche i meno attenti, in qualche misura sono investiti da questo potere, trasferiscono le informazioni mediatiche nella percezione del loro mondo reale. L’adolescente, dunque, è indotto a conformarsi a quello stile e necessariamente prende quei corpi come modello a cui tendere, finendo per credere che le modelle rappresentino la vetta più alta del benessere, della felicità. È ampiamente dimostrato che il modello di prototipo femminile che figura nei layout di moda e pubblicità su riviste femminili negli ultimi 20-25 anni è giovane (sotto i 30 anni), alto, gambe lunghe e molto sottili, pancia piatta. Questo problema, tipico dei Paesi più industrializzati si manifesta soprattutto nelle classi sociali più elevate. Molti studi si sono concentrati sulle influenze mediatiche nell’immagine corporea, nella spinta alla magrezza e alle successive pratiche per la perdita di peso, e hanno mostrato interessanti evidenze di come tali influenze siano fattori di rischio importanti nello sviluppo di patologie alimentari, quali: 
1- Anoressia / bulimia nervosa;
2- Disturbi dell’alimentazione incontrollati;
3- Obesità. 

	Tabella 1. Distribuzione dei disturbi dell'alimentazione 

	[image: http://www.positivepress.net/icons/ecblank.gif]
	Anoressia nervosa
	Bulimia nervosa

	Distribuzione mondiale
	Società occidentali
in modo predominante
	Società occidentali
in modo predominante

	Origini razziali
	Soprattutto razza bianca
	Soprattutto razza bianca

	Età media di esordio
	Adolescenza (alcuni giovani adulti) 
	Giovani adulti (alcuni adolescenti)

	Sesso
	90% femmine
	Femmine in modo predominante (proporzione incerta)

	Classe sociale
	Possibile maggior prevalenza
nelle classi sociali elevate
	Distribuzione uniforme in tutte le classi

	Prevalenza
	0,3% (nelle adolescenti)
	1% (nelle femmine tra 16-35 anni)

	Incidenza (per 100.000 abitanti/anno)
	19 nelle femmine, 2 nei maschi
	29 nelle femmine, 1 nei maschi

	Modificazioni secolari
	Possibile incremento
	Incremento


[image: ]Da Faiburn CG et al (2003). Eating Disorders. THE LANCET                                      
 Queste evidenze hanno rafforzato l’ipotesi di un ruolo socio-culturale nello sviluppo dei disturbi del comportamento alimentare. L’insoddisfazione corporea e il desiderio di magrezza sono particolarmente diffusi.                                                                 Ovviamente, oltre ai media, esistono poi dei rinforzi, positivi o negativi, derivanti da attori individuali, familiari, sociali e psicologici che possono risolvere o peggiorare il problema. Se ci guardiamo attorno ci rendiamo conto che siamo sommersi da diete di ogni tipo anche     se, paradossalmente, gli indici statistici riportano che la media della popolazione è sempre più in sovrappeso. Sebbene le diete miracolose, come è stato affermato più volte, non esistano, ognuno di noi, almeno una volta, si è fatto convincere a comprare qualche prodotto miracoloso che avrebbe cambiato per sempre il suo aspetto. Infatti, se si prende alla lettera il messaggio pubblicitario ci si può sentire liberi di saziarsi con quantità esagerate di dolci per poi assumere una pastiglia miracolosa che fa smaltire il tutto senza nemmeno accorgersene, magari anche di notte, mentre si sta dormendo. Oltre che di diete, siamo sommersi anche da dietisti, dietologi e nutrizionisti, ognuno con la propria infallibile ricetta per essere magri e sani senza fatica.  Insomma, pare ci troviamo di fronte a un tira e molla dove da una parte ci sono i modelli imposti dai media a dall’altra la realtà. Certo, cercare di migliorare se stessi e la propria immagine è una buona cosa, tuttavia non bisogna farsi influenzare eccessivamente. Forse, anziché inseguire i modelli utopistici – spesso frutto di abili mani non di chirurgo ma di grafici che usano software come Photoshop – sarebbe meglio imparare a vivere bene con se stessi: chissà che questo non sia il miglior modo per sentirsi soddisfatti di sé, qualunque siano i modelli che vengono imposti.


MAPPA CONCETTUALE
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5. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI
Le ipotesi che hanno guidato la nostra indagine sono le seguenti:
1- Gli adolescenti passano molte ore nell’utilizzo di strumenti mediatici;
2- Gli adolescenti si lasciano influenzare e condizionare dai modelli fisici e sociali trasmessi dai media;
3- Esiste dunque una relazione tra consumo dei mass media e percezione di se stessi.

6. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
I fattori sono:
1- Mass media (variabile indipendente)
2- Percezione di se stessi (variabile dipendente)

7. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	Fattore indipendente
	Indicatori
	Domande questionario

	Consumo mass media
	- Utilizzo di strumenti tecnologici 
- Lettura riviste
- Tempo dedicato all’utilizzo di strumenti tecnologici
- Tempo dedicato alla lettura delle riviste
- Utilizzo dei social network




 
	- Quali oggetti tecnologici utilizzi maggiormente?

- Quali giornali leggi abitualmente?
- Che tipo di programmi televisivi guardi abitualmente?
- Quanto tempo dedichi all’utilizzo di strumenti tecnologici? 
- Quanto tempo dedichi alla lettura di riviste?
- Utilizzi i social network? Se si, sui social network ti senti libero di apparire come sei? Quanta importanza dai ai social?




	Fattore dipendente
	Indicatori
	Domande questionario

	Percezione di se stessi
	- Livello di soddisfazione del proprio aspetto fisico
- Ruolo immagini mediatiche del corpo
- Percezione del proprio aspetto fisico rispetto ai personaggi del mondo dello spettacolo
- Autostima
- Desiderio di ricorrere a diete




 
	- Ti ritieni soddisfatto del tuo aspetto?  

- Pensi che la tv trasmetta dei modelli di corpi da seguire?

- Quanto ritieni che l’immagine della donna e dell’uomo rappresentata in televisione sia pertinente alla realtà?

- Come interpreti l’immagine corporea che passa in TV?

- Osservando i modelli mediatici ti piacerebbe ricorrere a eventuali interventi di chirurgia plastica? 

- Ti è capitato di sentirti in soggezione con il tuo corpo osservando i modelli mediatici?

- Ti è capitato di sentirti inferiore rispetto alle immagini corporee proposte dai media?


- Ti è capitato di volerti mettere a dieta dopo aver visto un modello televisivo che consideri bello?
- In televisione pubblicizzano molti prodotti che aiutano a controllare il peso. Pensi che funzionino?

- I media propongono spesso delle diete che aiutano a perdere peso facilmente e in poco tempo. Hai mai pensato di seguirne qualcuna?





8. INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole superiori italiane; il campione è costituito da 3 classi dell’Istituto Comprensivo “Porporato” di Pinerolo (provincia di Torino) di età compresa fra i 14 e i 18 anni.
Il campione è stato ottenuto mediante campionamento non probabilistico (le classi sono state scelte per comodità di rilevazione). 

9. SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Si è scelto di somministrare agli studenti coinvolti un questionario a domande chiuse. Il questionario è in forma anonima.

QUESTIONARIO
Attenzione: lo scopo di questo questionario è quello di indagare la relazione tra i modelli e le immagini proposte dai mass media e la percezione di sé che ne deriva. In base ai dati raccolti si dovrà formulare una ricerca sperimentale. Vi chiediamo dunque di essere molto sinceri e onesti nel rispondere a tali domande, per l’importanza che assumeranno le vostre risposte. Ricordiamo, inoltre, che il questionario è anonimo. Vi ringraziamo per la collaborazione.

1) Età
    a.. 15
    b. 16
    c.  17
    d. 18

2) Sesso
    a. maschio
    b. femmina


3) Quale di questi oggetti tecnologici utilizzi maggiormente?
(massimo due risposte)
    a. Televisione
    b. PC
    c. tablet
    d. smartphone


4) Quanto tempo dedichi all’utilizzo degli strumenti tecnologici sopra elencati?
    a. 0-3 ore
    b. 4-7 ore
    c. oltre le 7 ore


5) Quali di questi giornali leggi abitualmente?
(più di una risposta possibile)
     a. quotidiani
     b. riviste di moda (Glamour, Vogue, Cosmopolitan, GQ, …)
     c. riviste sportive 
     d. riviste di gossip ( Chi, Cioè, Oggi, Novella 2000, …)
     e. non leggo giornali


6) Quanto tempo dedichi alla lettura dei giornali elencati?
     a. 0-3 ore
     b. 4-7
     c. oltre 7 ore


7) Quale tipologia di programmi televisivi abitualmente vedi?
(più di una risposta possibile)
     1. Programmi d'informazione satirica ( Striscia la notizia, il Paese delle meraviglie, Blob...)
    2. Programmi di varietà (Talent show, Domenica in, Uomini e donne,Buona domenica, Quelli che il calcio...)
    3. Programmi di attualità e di costume (Pomeriggio 5, Verissimo, Pomeriggio sul 2, Vita in diretta,...)                                                                          
    4. Talk-show (Ballarò, Porta a porta, Servizio pubblico,Che tempo che fa...)


8) Utilizzi i social network
     a. si
     b. no


9) Sui social network ti senti libero di apparire come sei? (per chi ha risposto “si” alla domanda n.8)
     a. si
     b. no perché temo il giudizio degli altri
     c. no perché non mi sento a mio agio con me stesso/a


10) Quanta importanza dai ai social? 
     a. molto poco
     b. poco
     c. abbastanza
     d. tanto


11) Pensi che la tv trasmetta dei modelli di corpi da seguire?
     a. si
     b. no
     c. qualche volta


12)  Quanto ritieni che l’immagine della donna e dell’uomo rappresentata in televisione sia pertinente alla realtà?
     a. Poco
     b. Abbastanza
     c. Molto


13) Ti ritieni soddisfatto del tuo aspetto?  
    a. si 
    b. no                                                       
    c. cambierei qualcosa


14) Osservando i modelli mediatici ti piacerebbe ricorrere a eventuali interventi di chirurgia plastica? 
    a. si 
    b. no                                                       
    c. mi è capitato di pensarci


15) Ti è capitato di sentirti in soggezione con il tuo corpo osservando i modelli mediatici?
    a. si 
    b. no                                                       
    c. qualche volta


16) Ti è capitato di sentirti inferiore rispetto alle immagini corporee proposte dai media?
    a. si 
    b. no                                                       
    c. qualche volta


17) Come interpreti l’immagine corporea che passa in TV?
    a. penso che siano modelli da seguire
    b. non corrispondono alla realtà (Photoshop, trucco, …)                                  
    c. non mi interessa


18) Ti è capitato di volerti mettere a dieta dopo aver visto un modello televisivo che consideri bello?
    a. si 
    b. no                                                       
    c. qualche volta


19) Dai importanza alla taglia che porti?
    a. si, cerco di tenerla sotto controllo 
    b. si, ma non le do troppa importanza                                                   
    c. no, non mi interessa


20) In televisione pubblicizzano molti prodotti che aiutano a controllare il peso. Pensi che funzionino?
    a. si, mi piacerebbe acquistarli
    b. no, non credo che funzionino                                                       
    c. non li conosco


21) I media propongono spesso delle diete che aiutano a perdere peso facilmente e in poco tempo. Hai mai pensato di seguirne qualcuna?
    a. si, ci ho pensato
    b. si, ne ho seguite ma non hanno funzionato
    c. no, non mi interessa


10.  PIANIFICAZIONE DELLE RACCOLTA DEI DATI
Per la raccolta dei dati abbiamo innanzitutto preso contatti con la scuola d’interesse e verificato la possibilità di poter collaborare con la Struttura, al fine di condurre la nostra ricerca sperimentale: sono stati specificati gli obiettivi e le finalità del nostro lavoro ed è stato esplicitato il tipo di coinvolgimento richiesto. 
Dopo aver ottenuto l’autorizzazione e il consenso a procedere con la nostra ricerca, ci siamo accordati riguardo agli orari e alle modalità d’incontro con gli studenti. 
Sono stati somministrati 5 prestest e non sono emerse criticità;  una volta messo a punto lo strumento abbiamo infine proceduto con la somministrazione del questionario.
Agli studenti è stata chiesta collaborazione e piena sincerità sottolineando l’anonimato del questionario. 
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1. ANALISI DEI DATI
In base alle risposte ottenute dalle domande del questionario abbiamo costruito una matrice dei dati con l’ausilio di Excel; la matrice è stata caricata sul programma di analisi statistica JsSTAT, attraverso cui Abbiamo effettuato sia l’analisi monovariata di tutte le variabili prese in considerazione, sia  l’analisi bivariata delle variabili più significative. 

ANALISI MONOVARIATA



1) Età
	
	
	 


	Distribuzione di frequenza:
D1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	15
	20
	43%
	20
	43%
	29%:58%

	16
	1
	2%
	21
	46%
	0%:9%

	17
	9
	20%
	30
	65%
	8%:31%

	18
	16
	35%
	46
	100%
	21%:49%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 15
  Mediana = 17
  Media = 16.46
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.35
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.01
  Curtosi = -1.8
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2) Sesso
	Distribuzione di frequenza:
D2 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	31
	67%
	31
	67%
	54%:81%

	M
	15
	33%
	46
	100%
	19%:46%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
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3) Quale di questi oggetti tecnologici utilizzi maggiormente?
Distribuzione di frequenza:
D3_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	14
	30%
	14
	30%
	17%:44%

	b
	9
	20%
	23
	50%
	8%:31%

	d
	23
	50%
	46
	100%
	36%:64%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = d
  Mediana = tra b e d
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
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	Distribuzione di frequenza:
D3_2 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	c
	1
	4%
	1
	4%
	0%:17%

	d
	22
	96%
	23
	100%
	83%:100%



Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = d
  Mediana = d
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92
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4) Quanto tempo dedichi all’utilizzo degli strumenti tecnologici sopra elencati?
	Distribuzione di frequenza:
D4 

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	16
	35%
	16
	35%
	21%:49%

	b
	27
	59%
	43
	93%
	44%:73%

	c
	3
	7%
	46
	100%
	0%:14%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
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5) Quali di questi giornali leggi abitualmente?
	Distribuzione di frequenza:
D5_1 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	10
	22%
	10
	22%
	10%:34%

	b
	3
	7%
	13
	28%
	0%:14%

	c
	6
	13%
	19
	41%
	3%:23%

	d
	2
	4%
	21
	46%
	0%:13%

	e
	25
	54%
	46
	100%
	40%:69%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = e
  Mediana = e
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
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	Distribuzione di frequenza:
D5_2  

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	b
	2
	40%
	2
	40%
	0%:100%

	c
	3
	60%
	5
	100%
	0%:100%




Campione:
Numero di casi= 5
Indici di tendenza centrale:
  Moda = c
  Mediana = c
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
	 
		40%

	



		60%

	




	2
	3

	b
	c



	 
	 
			   
	D5_2















6) Quanto tempo dedichi alla lettura dei giornali elencati?
	Distribuzione di frequenza:
D6 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	20
	95%
	20
	95%
	81%:100%

	b
	1
	5%
	21
	100%
	0%:19%







Campione:
Numero di casi= 21
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.91
	 
		95%

	



		5%

	




	20
	1

	a
	b



	 
	 
			   
	D6














7) Quale tipologia di programmi televisivi abitualmente vedi?
	Distribuzione di frequenza:
D7_1 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	14
	100%
	14
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
	 
		100%

	




	14

	a



	 
	 
			   
	D7_1












	


Distribuzione di frequenza:
D7_2  

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	b
	24
	100%
	24
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1


	
Distribuzione di frequenza:
D7_3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	c
	6
	100%
	6
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = c
  Mediana = c
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1




	Distribuzione di frequenza:
D7_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	d
	11
	100%
	11
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 11
Indici di tendenza centrale:
  Moda = d
  Mediana = d
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
	 
		100%

	




	11

	d



	 
	 
			   
	D7_4














8) Utilizzi i social network
	 
	
	100%

	




	6

	c



	 
	 
			   
	D7_3













	 
	  


 
	
	


	   
	D7_2



	



100%

	




	
	
	24

	
	
	b



	 
	 
		







	Distribuzione di frequenza:
D8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	43
	93%
	43
	93%
	86%:100%

	b
	3
	7%
	46
	100%
	0%:14%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88
	 
	
	





93%

	



	
	










7%

	




	
 43
	3

	a
	b



	 
	 
			   
	D8














9) Sui social network ti senti libero di apparire come sei?
	
	

	Distribuzione di frequenza:
D9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	31
	72%
	31
	72%
	59%:85%

	b
	9
	21%
	40
	93%
	9%:33%

	c
	3
	7%
	43
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
	 
		72%

	



		21%

	



		7%

	




	31
	9
	3

	a
	b
	c



	 
	 
			   
	D9














10) Quanta importanza dai ai social? 
	Distribuzione di frequenza:
D10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	11
	24%
	11
	24%
	12%:36%

	b
	19
	41%
	30
	65%
	27%:56%

	c
	13
	28%
	43
	93%
	15%:41%

	d
	3
	7%
	46
	100%
	0%:14%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
	 
		24%

	



		41%

	



		28%

	



		7%

	




	11
	19
	13
	3

	a
	b
	c
	d



	 
	 
			   
	D10















11) Pensi che la tv trasmetta dei modelli di corpi da seguire?
	Distribuzione di frequenza:
D11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	9
	20%
	9
	20%
	8%:31%

	b
	17
	37%
	26
	57%
	23%:51%

	c
	20
	43%
	46
	100%
	29%:58%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = c
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
	 
		20%

	



		37%

	



		43%

	




	9
	17
	20

	a
	b
	c



	 
	 
			   
	D11














12)  Quanto ritieni che l’immagine della donna e dell’uomo rappresentata in televisione sia pertinente alla realtà?
	Distribuzione di frequenza:
D12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	31
	67%
	31
	67%
	54%:81%

	b
	14
	30%
	45
	98%
	17%:44%

	c
	1
	2%
	46
	100%
	0%:9%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55

	 
		67%

	



		30%

	



		2%

	




	31
	14
	1

	a
	b
	c



	 
	 
			   
	D12














13) Ti ritieni soddisfatto del tuo aspetto?  
	Distribuzione di frequenza:
D13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	18
	39%
	18
	39%
	25%:53%

	b
	7
	15%
	25
	54%
	5%:26%

	c
	21
	46%
	46
	100%
	31%:60%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = c
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
	 
		39%

	



		15%

	



		46%

	




	18
	7
	21

	a
	b
	c



	 
	 
			   
	D13














14) Osservando i modelli mediatici ti piacerebbe ricorrere a eventuali interventi di chirurgia plastica? 
	Distribuzione di frequenza:
D14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	2
	4%
	2
	4%
	0%:13%

	b
	41
	89%
	43
	93%
	80%:98%

	c
	3
	7%
	46
	100%
	0%:14%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.8
	 
		4%

	



		89%

	



		7%

	




	2
	41
	3

	a
	b
	c



	 
	 
			   
	D14















15) Ti è capitato di sentirti in soggezione con il tuo corpo osservando i modelli mediatici?
	Distribuzione di frequenza:
D15
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	12
	26%
	12
	26%
	13%:39%

	b
	21
	46%
	33
	72%
	31%:60%

	c
	13
	28%
	46
	100%
	15%:41%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36



	 
		26%

	



		46%

	



		28%

	




	12
	21
	13

	a
	b
	c



	 
	 
			   
	D15











 16) Ti è capitato di sentirti inferiore rispetto alle immagini corporee proposte dai media?
	Distribuzione di frequenza:
D16
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	14
	30%
	14
	30%
	17%:44%

	b
	20
	43%
	34
	74%
	29%:58%

	c
	12
	26%
	46
	100%
	13%:39%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35



17) Come interpreti l’immagine corporea che passa in TV?
	 
		30%

	



		43%

	



		26%

	




	14
	20
	12

	a
	b
	c



	 
	 
			   
	D16










	Distribuzione di frequenza:
D17
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	2
	4%
	2
	4%
	0%:13%

	b
	31
	67%
	33
	72%
	54%:81%

	c
	13
	28%
	46
	100%
	15%:41%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54



18) Ti è capitato di volerti mettere a dieta dopo aver visto un modello televisivo che consideri bello?
	 
		4%

	



		67%

	



		28%

	




	2
	31
	13

	a
	b
	c



	 
	 
			   
	D17










	Distribuzione di frequenza:
D18
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	9
	20%
	9
	20%
	8%:31%

	b
	29
	63%
	38
	83%
	49%:77%

	c
	8
	17%
	46
	100%
	6%:28%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
	 
		20%

	



		63%

	



		17%

	




	9
	29
	8

	a
	b
	c



	 
	 
			   
	D18











19) Dai importanza alla taglia che porti?
Distribuzione di frequenza:
D19
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	15
	33%
	15
	33%
	19%:46%

	b
	24
	52%
	39
	85%
	38%:67%

	c
	7
	15%
	46
	100%
	5%:26%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
 
		33%

	



		52%

	



		15%

	



			   
	D19







	15
	24
	7

	a
	b
	c


 

 20) In televisione pubblicizzano molti prodotti che aiutano a controllare il peso. Pensi che funzionino?
	Distribuzione di frequenza:
D20
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	b
	34
	74%
	34
	74%
	61%:87%

	c
	12
	26%
	46
	100%
	13%:39%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
	 
		74%

	



		26%

	




	34
	12

	b
	c



	 
	 
			   
	D20












	21) I media propongono spesso delle diete che aiutano a perdere peso facilmente e in poco tempo. Hai mai pensato di seguirne qualcuna? 
	Distribuzione di frequenza:
D21
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	9
	20%
	9
	20%
	8%:31%

	b
	1
	2%
	10
	22%
	0%:9%

	c
	36
	78%
	46
	100%
	66%:90%



Campione:
Numero di casi= 46
Indici di tendenza centrale:
  Moda = c
  Mediana = c
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
	 
		20%

	



		2%

	



		78%

	




	9
	1
	36

	a
	b
	c



	 
	 
			   
	D21















ANALISI BIVARIATA
	Tabella a doppia entrata:
D4(tempo dedicato a strumenti tecnologici) x D15(ti senti in soggezione con il tuo corpo osservando modelli mediatici?)
	D15->
D4
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	a
	3
4.2
-0.6
	12
7.3
1.7
	1
4.5
-1.7
	16

	b
	7
7
0
	8
12.3
-1.2
	12
7.6
1.6
	27

	c
	2
0.8
-
	1
1.4
-0.3
	0
0.8
-
	3

	Marginale 
di colonna
	12
	21
	13
	46


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Non vi è quindi relazione tra le due variabili
	 
		19%

	



		75%

	



		6%

	



		26%

	



		30%

	



		44%

	



		67%

	



		33%

	



		0%

	




	3
	12
	1
	7
	8
	12
	2
	1
	0

	a
	b
	c

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.7
	



	
	
	
	1.6
	



	
	
	

	a
	b
	c

		


-0.6
	
		


-1.7
	
		


-1.2
	
	
		


-0.3
	



	 
	 
			   
	a

	   
	b

	   
	c














	Tabella a doppia entrata:
D1(età) x D11(la tv trasmette modelli da seguire?)
	D11->
D1
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	15
	2
3.9
-1
	7
7.4
-0.1
	11
8.7
0.8
	20

	16
	1
0.2
-
	0
0.4
-
	0
0.4
-
	1

	17
	2
1.8
0.2
	6
3.3
1.5
	1
3.9
-1.5
	9

	18
	4
3.1
0.5
	4
5.9
-0.8
	8
7
0.4
	16

	Marginale 
di colonna
	9
	17
	20
	46


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Non vi è quindi relazione tra le due variabili
	 
		10%

	



		35%

	



		55%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		22%

	



		67%

	



		11%

	



		25%

	



		25%

	



		50%

	




	2
	7
	11
	1
	0
	0
	2
	6
	1
	4
	4
	8

	15
	16
	17
	18

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	0.8
	



	
	
	
	0.2
	



	1.5
	



	
	0.5
	



	
	0.4
	




	15
	16
	17
	18

		


-1
		


-0.1
	
	
	
	
	
	
		


-1.5
	
		


-0.8
	



	 
	 
			   
	a

	   
	b

	   
	c














	Tabella a doppia entrata:
D2 (sesso)x D16(ti senti inferiore rispetto alle immagini 
corporee trasmesse in tv?) 
	D16->
D2
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	F
	12
9.4
0.8
	10
13.5
-0.9
	9
8.1
0.3
	31

	M
	2
4.6
-1.2
	10
6.5
1.4
	3
3.9
-0.5
	15

	Marginale 
di colonna
	14
	20
	12
	46


X quadro = 5.21. Significatività = 0.074
V di Cramer = 0.34
In questo caso il valore di X quadro è 5.21. La probabilità che X quadro sia diverso da 0 per effetto del caso è di 0.074.
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Si può comunque notare che le femmine rispetto ai maschi si sentono più inferiori, anche se non vi è lo 0.05 di fiducia.
Non vi è quindi relazione tra le due variabili
	 
		39%

	



		32%

	



		29%

	



		13%

	



		67%

	



		20%

	




	12
	10
	9
	2
	10
	3

	F
	M

	
	
	
	
	
	

	0.8
	



	
	0.3
	



	
	1.4
	



	

	F
	M

	
		


-0.9
	
		


-1.2
	
		


-0.5



	 
	 
			   
	a

	   
	b

	   
	c












	Tabella a doppia entrata:
D10 (quanta importanza dai ai social?)
x D15(ti è capitato di sentirti in soggezione con il tuo corpo osservando modelli mediatici?)
	D15->
D10
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	a
	1
2.9
-1.1
	6
5
0.4
	4
3.1
0.5
	11

	b
	3
5
-0.9
	11
8.7
0.8
	5
5.4
-0.2
	19

	c
	7
3.4
2
	3
5.9
-1.2
	3
3.7
-0.4
	13

	d
	1
0.8
-
	1
1.4
-0.3
	1
0.8
-
	3

	Marginale 
di colonna
	12
	21
	13
	46


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	 
		9%

	



		55%

	



		36%

	



		16%

	



		58%

	



		26%

	



		54%

	



		23%

	



		23%

	



		33%

	



		33%

	



		33%

	




	1
	6
	4
	3
	11
	5
	7
	3
	3
	1
	1
	1

	a
	b
	c
	d

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.4
	



	0.5
	



	
	0.8
	



	
	2
	



	
	
	
	
	

	a
	b
	c
	d

		


-1.1
	
	
		


-0.9
	
		


-0.2
	
		


-1.2
		


-0.4
	
		


-0.3
	



	 
	 
			   
	a

	   
	b

	   
	c











Non vi è quindi relazione tra le due variabili

	Tabella a doppia entrata:
D11(pensi che la tv trasmetta modelli da seguire?)
x D18(mettersi a dieta dopo aver visto un modello televisivo?)
	D18->
D11
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	a
	2
1.8
0.2
	6
5.7
0.1
	1
1.6
-0.5
	9

	b
	4
3.3
0.4
	9
10.7
-0.5
	4
3
0.6
	17

	c
	3
3.9
-0.5
	14
12.6
0.4
	3
3.5
-0.3
	20

	Marginale 
di colonna
	9
	29
	8
	46


X quadro = 1.47. Significatività = 0.832
V di Cramer = 0.13
In questo caso il valore di X quadro è 1.47. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per il caso è di 0.832. 
Non vi è quindi relazione tra le due variabili

	 
		22%

	



		67%

	



		11%

	



		24%

	



		53%

	



		24%

	



		15%

	



		70%

	



		15%

	




	2
	6
	1
	4
	9
	4
	3
	14
	3

	a
	b
	c

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.2
	



	0.1
	



	
	0.4
	



	
	0.6
	



	
	0.4
	



	

	a
	b
	c

	
	
		


-0.5
	
		


-0.5
	
		


-0.5
	
		


-0.3



	 
	 
			   
	a

	   
	b

	   
	c










	Tabella a doppia entrata:
D9(sui social ti senti libero di apparire come sei?) x D19(dai importanza al tuo peso?)
	D19->
D9
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	a
	9
10.8
-0.6
	17
15.9
0.3
	5
4.3
0.3
	31

	b
	4
3.1
0.5
	5
4.6
0.2
	0
1.3
-1.1
	9

	c
	2
1
0.9
	0
1.5
-1.2
	1
0.4
-
	3

	Marginale 
di colonna
	15
	22
	6
	43


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
	 
		29%

	



		55%

	



		16%

	



		44%

	



		56%

	



		0%

	



		67%

	



		0%

	



		33%

	




	9
	17
	5
	4
	5
	0
	2
	0
	1

	a
	b
	c

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.3
	



	0.3
	



	0.5
	



	0.2
	



	
	0.9
	



	
	

	a
	b
	c

		


-0.6
	
	
	
	
		


-1.1
	
		


-1.2
	



	 
	 
			   
	a

	   
	b

	   
	c












Non vi è quindi relazione tra le due variabili

	
Tabella a doppia entrata:
D4(tempo dedicato a strumenti tecnologici)
x D17(come interpreti l’immagine corporea che passa in tv?)
	D17->
D4
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	a
	0
0.7
-
	12
10.8
0.4
	4
4.5
-0.2
	16

	b
	2
1.2
0.8
	16
18.2
-0.5
	9
7.6
0.5
	27

	c
	0
0.1
-
	3
2
0.7
	0
0.8
-
	3

	Marginale 
di colonna
	2
	31
	13
	46


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
	 
		0%

	



		75%

	



		25%

	



		7%

	



		59%

	



		33%

	



		0%

	



		100%
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Non vi è quindi relazione tra le due variabili




	Tabella a doppia entrata:
D10(quanta importanza dai ai social?)
x D9(sui social ti senti libero di apparire come sei?)
	D9->
D10
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	a
	7
6.5
0.2
	1
1.9
-0.6
	1
0.6
-
	9

	b
	15
13
0.6
	2
3.8
-0.9
	1
1.3
-0.2
	18

	c
	8
9.4
-0.4
	4
2.7
0.8
	1
0.9
-
	13

	d
	1
2.2
-0.8
	2
0.6
-
	0
0.2
-
	3

	Marginale 
di colonna
	31
	9
	3
	43


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Non vi è quindi relazione tra le due variabili
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Tabella a doppia entrata:
D13(ti ritieni soddisfatto del tuo aspetto?) xD18(ti è capitato di volerti mettere a dieta dopo aver visto un modello televisivo?)
	D18->
D13
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	a
	2
3.5
-0.8
	15
11.3
1.1
	1
3.1
-1.2
	18

	b
	4
1.4
2.2
	1
4.4
-1.6
	2
1.2
0.7
	7

	c
	3
4.1
-0.5
	13
13.2
-0.1
	5
3.7
0.7
	21

	Marginale 
di colonna
	9
	29
	8
	46


X quadro = 12.28. Significatività = 0.015
V di Cramer = 0.37
In questo caso il valore di X quadro è 12.28. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.015.
Dunque possiamo supporre lecitamente che
Vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0.05)
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	Tabella a doppia entrata:
D11(pensi che la tv proponga dei modelli di corpo da seguire?) 
x D21(hai mai pensato di seguire diete proposte dai media?)
	D21->
D11
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	a
	1
1.8
-0.6
	0
0.2
-
	8
7
0.4
	9

	b
	3
3.3
-0.2
	0
0.4
-
	14
13.3
0.2
	17

	c
	5
3.9
0.5
	1
0.4
-
	14
15.7
-0.4
	20

	Marginale 
di colonna
	9
	1
	36
	46


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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Non vi è quindi relazione tra le due variabili

	Tabella a doppia entrata:
D13 (ti ritieni soddisfatto del tuo aspetto?)x D15(ti è capitato di sentirti in soggezione con il tuo corpo guardando modelli mediatici?)
	D15->
D13
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	a
	0
4.7
-2.2
	11
8.2
1
	7
5.1
0.8
	18

	b
	5
1.8
2.3
	1
3.2
-1.2
	1
2
-0.7
	7

	c
	7
5.5
0.7
	9
9.6
-0.2
	5
5.9
-0.4
	21

	Marginale 
di colonna
	12
	21
	13
	46


X quadro = 14.47. Significatività = 0.006
V di Cramer = 0.4
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In questo caso il valore di X quadro è 14.47. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.006.
Dunque possiamo supporre lecitamente che

Vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0.05)

11. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI-AUTORIFLESSIONE SUL LAVORO SVOLTO
Alla luce dei risultati ottenuti non riteniamo che le nostre ipotesi siano state confermate: non emerge infatti una relazione significativa fra il consumo dei media e la percezione di se stessi; si può osservare una relazione minima fra le variabili, ma non come immaginavamo e ci aspettavamo al principio. 
Ipotizziamo che tali risultati possano essere stati influenzati dalla diffidenza degli studenti a rispondere in modo sincero alle domande somministrate, nonostante l’anonimato del questionario. 
Sarebbe stato forse maggiormente fruttuoso estendere il questionario ad un campione più numeroso di studenti.
Altra ipotesi è che gli adolescenti sottostimino l’effetto e l’impatto che i mass media hanno su di loro, pur esercitando notevoli effetti sul loro modo di pensare e di agire (come dimostrato da numerosi studi al riguardo): effetti non sempre positivi e spesso non sempre consapevoli. Sono, a nostro parere, così tanto e costantemente bombardati da messaggi mediatici da non riuscire più a comprendere il confine fra ciò che pensano realmente e ciò che viene inculcato loro dai media. 

Riteniamo che sia stato molto interessante condurre questa ricerca empirica: abbiamo lavorato in gruppo facendo leva sulle potenzialità di ciascuna; non sono mancate le difficoltà ma pensiamo sia stato un lavoro costruttivo e stimolante. 
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